
Modifica al provvedimento istitutivo degli Osservatori regionali per l'adeguamento degli

studi di settore alle realtà economiche locali

2009/100593

IL DIRETTORE DELL'AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nei riferimenti normativi del

presente atto,

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’8 ottobre 2007, che

istituisce gli Osservatori regionali presso ciascuna Direzione Regionale,

Visto il comma 3 dell’art. 3 del decreto ministeriale del 19 maggio 2009 che prevede

l’integrazione degli Osservatori regionali, “…al fine di assicurare la partecipazione dei

comuni alla fase di individuazione, nell’ambito territoriale della Regione, dell’eventuale

esistenza di specifiche condizioni di esercizio delle attività economiche a livello locale,

rilevanti sia ai fini della revisione degli studi di settore che della relativa applicazione in sede

di accertamento” per cui “il direttore dell’Agenzia delle entrate provvede a garantire la

presenza di un rappresentante dell’Associazione nazionale dei comuni italiani all’interno degli

osservatori regionali…”

dispone:
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Art. 1

Modifica composizione degli Osservatori regionali per gli studi di settore

1.1. All’art. 2, comma 1, del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’8

ottobre 2007 viene aggiunta la seguente lettera:

h) un rappresentante dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani.

Motivazioni

Il presente provvedimento prevede la modifica della composizione degli Osservatori

regionali per gli studi di settore. Tale modifica è correlata all’evoluzione degli studi di settore

su base regionale o comunale, disciplinata dal decreto ministeriale del 19 maggio 2009 che dà

attuazione ai commi 19 e 20 dell’art. 83 del decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008,

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 6 agosto 2008.

Riferimenti normativi

a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate

• Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art.

71 comma 3 lettera a); art. 73 comma 4);

• Statuto dell’Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6. comma 1);

• Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1);

• Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000.

b) Disciplina degli studi di settore (normativa e prassi di riferimento)

• Decreto legge 30 agosto 1993, n. 331 (art. 62-bis) convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre

1993, n. 427: Istituzione degli studi di settore;

• Legge 8 maggio 1998, n. 146: Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema

tributario e per il funzionamento dell'Amministrazione finanziaria, nonché disposizioni varie di carattere

finanziario;

• Decreto del Direttore dell’Agenzia 15 aprile 1999: Istituzione degli osservatori provinciali per

l'adeguamento degli studi di settore alle realtà economiche locali;
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• Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Regolamento recante disposizioni

concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore;

• Circolare n. 96/E del 15 novembre 2001: Osservatori provinciali per l’adeguamento degli studi di settore

alle realtà economiche locali. Compiti e modalità di funzionamento;

• Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’8 ottobre 2007: Istituzione degli Osservatori

regionali per l’adeguamento degli studi di settore alle realtà economiche locali;

• Circolare n. 58/E del 26 ottobre 2007: Osservatori regionali per l’adeguamento degli studi di settore alle

realtà economiche locali. Compiti e modalità di funzionamento;

• Decreto ministeriale del 19 maggio 2009: Studi di settore elaborati su base regionale o comunale in

attuazione dell’articolo 83, comma 19, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112.

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate tiene

luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della

legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Roma, 3 luglio 2009

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Attilio Befera


